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CIRCOLARE INFORMATIVA SETTEMBRE N. 9/2026 

 

 

 

A TUTTI I CLIENTI 

LORO SEDI 

 

 

 

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 settembre al 15 ottobre 2026. 

 

Le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente per gli adempimenti 

che cadono al sabato o di giorno festivo, così come stabilito dall’art. 7 D.L. 70/2011. 

 

Versamenti Iva mensili 

Scade il 16 settembre il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese 

di agosto (codice tributo 6008). 

 

Versamento dei contributi Inps 

Scade il 16 settembre il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro e 

del contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di agosto, relativamente ai red-

diti di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, a progetto, ai com-

pensi occasionali e ai rapporti di associazione in partecipazione. 

 

Versamento delle ritenute alla fonte 

Entro il 16 settembre i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 

effettuate nel mese di agosto. 

 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 

Scade il 25 settembre, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 

presentare in via telematica l’elenco riepilogativo degli acquisti e delle vendite intracomunitarie ef-

fettuate nel mese di agosto. 
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Comunicazione telematica liquidazione periodica Iva (LIPE 2° trimestre 2026) 

Scade il 30 settembre il termine per la presentazione telematica della Lipe relativa al secondo tri-

mestre 2026, sia per i contribuenti mensili che per quelli trimestrali. 

 

Presentazione del modello Uniemens Individuale  

Scade il 30 settembre il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni 

e contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori coordinati e 

continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di agosto.  

 

Imposta di bollo 

Scade il 30 settembre il termine per il versamento dell’imposta di bollo complessivamente di impor-

to superiore a euro 5.000 relativa alle fatture elettroniche emesse nel primo e/o nel secondo trime-

stre 2026 che prevedono l’obbligo di assolvimento del bollo di 2 euro. 

Nel caso in cui nei primi due trimestri l’imposta di bollo sia complessivamente di importo inferiore a 

5.000 euro, la scadenza di versamento è fissata al 30 novembre 2026. 

 

 

 

Per ogni ulteriore informazione in merito restiamo a vostra disposizione e Vi invitiamo a rivolgervi al 

nostro studio. 

 

 

 

 

 

Lecco, lì 8 settembre 2026 
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DECRETO OMNIBUS: ESTENSIONE BIENNALE  
DEI TERMINI PER LA DETRAZIONE DELL’IVA E L’ANNOTAZIONE 

 

L’art. 12 del D.Lgs. n. 148/2026 (“Decreto Omnibus”), modificando gli articoli 19, comma 1 e 25, 

comma 1 del DPR n. 633/72, ripristina i termini biennali per l’esercizio della detrazione dell’IVA, 

superando la stretta temporale introdotta dal D.L. n. 50/2017 legata a esigenze di controllo ad oggi 

soddisfatte a monte con la fatturazione elettronica obbligatoria. 

 

Il correttivo Omnibus restituisce ai contribuenti un margine temporale più ampio per esercitare la 

detrazione, infatti: 

1. il diritto alla detrazione dell'IVA assolta sugli acquisti e sulle importazioni può essere esercitato 

al più tardi con la dichiarazione relativa al secondo anno successivo a quello in cui il diritto è 

sorto (in precedenza limitato all'anno di insorgenza); 

2. l'annotazione delle fatture di acquisto e delle bollette doganali nel registro di cui all'art. 25 deve 

essere eseguita al più tardi entro il termine di presentazione della dichiarazione annuale relativa 

al secondo anno successivo a quello di ricezione del documento. 

Bisogna sempre tenere presente che il diritto alla detrazione sorge nell’anno in cui l’imposta divie-

ne esigibile e in cui ricorrono sia le condizioni sostanziali, che quelle formali (possesso della fattura 

e annotazione). 

 

Il correttivo Omibus risolve anche il problema delle fatture “a cavallo d'anno” relative a operazioni 

con IVA esigibile nell'anno X ma ricevute nell'anno X+1.  

Prima della modifica normativa, il diritto alla detrazione con imputazione all’anno X presupponeva 

che la fattura fosse ricevuta nel medesimo anno X e annotata nell’apposito sezionale entro il ter-

mine di presentazione della dichiarazione relativa all’anno X (30 aprile X+1). 

Ora, con la modifica, grazie all’eliminazione delle parole “in riferimento al medesimo anno” dall’art. 

25 del DPR 633/72, sarà possibile esercitare il diritto alla detrazione dell’IVA relativa a un acquisto 

effettuato nell’anno X, anche se la relativa fattura è ricevuta nell’anno X+1, entro il termine per la 

presentazione della dichiarazione annuale IVA riferita all’anno X (30 aprile X+1), “previa registra-

zione del documento in un’apposita sezione del registro IVA degli acquisti”. 

Inoltre, la possibilità di retro-imputare la detrazione all’anno X, non esaurisce la modalità di eserci-

zio del diritto che, essendo sorto in tale anno X, potrà essere esercitato al più tardi con la dichiara-

zione relativa al secondo anno successivo. 

 

A cascata, si allungano i termini per l'emissione delle note di variazione in diminuzione ex art. 26, 

DPR n. 633/72 (coerentemente con le circolari n. 1/E/2018 e n. 20/E/2021): la nota di accredito per 

un presupposto nato nel dicembre 2026 potrà essere emessa entro il 30 aprile 2029 (termine di 

presentazione della Dichiarazione IVA relativa al secondo anno successivo a quello in cui è sorto il 

diritto alla detrazione).  
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DECRETO OMNIBUS: CAMBIANO ANCORA LE REGOLE 
PER L’AUTO CONCESSA IN USO PROMISCUO AL DIPENDENTE 

 
Con il D.Lgs. n. 148 del 7 agosto 2026 (c.d. “Decreto Omnibus”), il Legislatore interviene nuova-

mente sull'art. 51, comma 4, lett. a), TUIR, riscrivendo per la terza volta in poco più di un anno le 

regole di determinazione del fringe benefit per i veicoli aziendali concessi in uso promiscuo ai di-

pendenti. 

La novità principale non riguarda le percentuali forfetarie – che restano quelle fissate dalla Legge 

di Bilancio 2025 – bensì i criteri di accesso al regime. 

Infatti, sparisce il requisito della “nuova immatricolazione” legato alla data del contratto, che viene 

sostituito da un criterio basato unicamente sull'anzianità del veicolo, con l'introduzione di due cor-

rettivi: una maggiorazione per i veicoli più datati e una per gli accessori non ricompresi nelle Tabel-

le ACI. 

 

La disciplina ha conosciuto tre passaggi ravvicinati: 

- fino al 31/12/2024 le percentuali forfetarie erano differenziate in base alle emissioni di CO2 del 

veicolo (25%, 30%, 40%/50%, 50%/60%); 

- con la Legge di Bilancio 2025, per i veicoli di nuova immatricolazione concessi con contratti sti-

pulati dall'1/01/2025, il criterio per fasce di emissione è stato sostituito da un'unica percentuale 

del 50%, ridotta al 10% per i veicoli a batteria a trazione esclusivamente elettrica e al 20% per 

gli ibridi plug-in; 

- l'art. 6, comma 2-bis, D.L. n. 19/2025 ha poi introdotto un regime transitorio (comma 48-bis) per 

mantenere il vecchio regime sui veicoli già in uso o ordinati entro il 31/12/2024. 

La convivenza di tre regimi, ciascuno legato a specifiche combinazioni di data di ordine, immatrico-

lazione, stipula del contratto e consegna, si è rivelata di difficile gestione. 

Per questo motivo, l’Agenzia delle Entrate, nell'interpretare in modo rigoroso i requisiti temporali, 

ha finito in molti casi per relegare le fattispecie “non allineate” al più oneroso criterio del valore 

normale. 

 
Le novità del Decreto Omnibus 
Le modifiche possono essere così riassunte: 

- eliminazione del requisito della nuova immatricolazione e della data di stipula del contratto quali 

condizioni di accesso al regime forfetario: la disciplina si applica ora a tutti i veicoli concessi in 

uso promiscuo, senza vincoli cronologici di ingresso; 

- maggiorazione del 50% del valore forfetario per i veicoli “datati”, cioè dopo il 31 dicembre del 

quinto anno successivo a quello di prima immatricolazione (quindi dall'1/01 del sesto anno); 

- inclusione nel calcolo al netto anche delle somme trattenute al dipendente per accessori e alle-

stimenti, e non più della sola componente veicolo; 

- maggiorazione del 5% del valore forfetario in presenza di accessori o allestimenti non valorizzati 

nelle Tabelle ACI e non acquistati direttamente dal lavoratore. 

 
Il raffronto tra vecchio e nuovo testo 

La tabella seguente mette a confronto i tratti essenziali della disciplina risultante dalla Legge di Bi-

lancio 2025 e quella oggi vigente per effetto del Decreto Omnibus. 
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Elemento Legge di Bilancio 2025 Decreto Omnibus 

Requisito di accesso 

Veicolo di nuova immatricolazio-

ne + contratto stipulato 

dall'1/01/2025 

Nessun requisito temporale di in-

gresso: rileva solo l'anzianità del 

veicolo 

Percentuali forfetarie 50% - 10% (BEV) - 20% (plug-in) 
Invariate: 50% - 10% (BEV) - 

20% (plug-in) 

Veicoli oltre 5 anni Nessuna maggiorazione specifica 
Maggiorazione 50% dal sesto 

anno di immatricolazione 

Accessori/allestimenti 
Non incidono sul netto trattenuto 

al dipendente 

Concorrono al netto trattenuto; 

maggiorazione 5% se extra-

tabella ACI 

 
La riforma del regime transitorio 

Resta ferma la disciplina vigente al 31/12/2024 per i veicoli concessi in uso promiscuo 

dall'1/07/2020 al 31/12/2024 e per quelli ordinati entro il 31/12/2024 e concessi in uso promiscuo 

nel corso dell'intero 2025 (cade il più restrittivo termine del 30/06/2025 previsto dalla precedente 

versione della norma).  

Anche per questi veicoli, dal sesto anno di immatricolazione, scatta la maggiorazione del 50%, ap-

plicabile anche in caso di riassegnazione ad altro dipendente. 

Quanto alla decorrenza generale, viene disposto che le nuove regole si applichino dal periodo 

d'imposta 2026, e riguardino anche i veicoli concessi in uso promiscuo nel 2025 non rientranti nel 

regime transitorio. 

Per tali fattispecie, che fino a oggi avrebbero scontato il criterio del valore normale, si applicherà 

invece il nuovo criterio forfetario. 

 

In sintesi  
Il Decreto Omnibus supera la verifica “a tre requisiti” (immatricolazione, stipula del contratto, con-

segna) introdotta dalla riforma 2025, sostituendola con un criterio unico basato sull'anzianità del 

veicolo: il regime forfetario si applica a tutti i veicoli con non più di 5 anni dalla prima immatricola-

zione, con una maggiorazione del 50% oltre tale soglia e del 5% in presenza di accessori extra-

tabella ACI. 

Le nuove regole si applicano dal 2026, incluse le assegnazioni 2025 rimaste finora prive di una di-

sciplina agevolativa certa. 

  



Piazza Stazione 3, 23900 Lecco - Tel. (0341) 362734 - Fax (0341) 366522 
Viale Vittorio Veneto 32, 20124 Milano - Tel (02) 87386070 - Fax (02) 87386072 

www.studiochirico.it - E-mail: studio@studiochirico.it 
6 

 

LE CORREZIONI AL CONCORDATO PREVENTIVO BIENNALE 
 
Il decreto omnibus, D.Lgs. n. 148/2026, interviene sulla disciplina del concordato preventivo bien-

nale con due disposizioni: 

- l'articolo 28 ritocca requisiti, cause di esclusione e di decadenza dell'istituto e, soprattutto, co-

struisce un pacchetto di premialità riservato a chi rinnova l'adesione per il biennio 2026-2027; 

- l'articolo 29 riapre al ravvedimento speciale sulle annualità 2020-2023, questa volta condiziona-

to proprio al rinnovo del concordato. 

Il tema centrale delle modifiche è chiaro: il legislatore prova a rendere più conveniente restare nel 

concordato piuttosto che uscirne, ma chiede in cambio una proroga dei termini di accertamento 

che merita attenzione.  

Le modifiche si applicano comunque a decorrere dal biennio d'imposta 2026-2027: chi è nel primo 

biennio 2025-2026 non ne è quindi toccato, salvo che intenda rinnovare. 

Di seguito verranno elencate e commentate le modifiche più significative. 

 
Requisiti e cause di esclusione 

Una prima modifica attiene al trattamento dell'adesione priva dei requisiti di accesso o in presenza 

di una causa di esclusione.  

Finora questi vizi finivano generalmente per essere gestiti come causa di decadenza dal concorda-

to, con tutto ciò che ne conseguiva. 

La nuova disciplina stabilisce invece che l'adesione priva dei requisiti, o resa in presenza di una 

causa di esclusione, è "priva di effetti": il contribuente non decade, semplicemente è come se non 

fosse mai entrato nel concordato. 

Sul piano pratico, la differenza non è solo terminologica: incide sul trattamento sanzionatorio e 

sull’efficacia del ravvedimento per le annualità precedenti. 

 
Rinnovo: modifica della compagine sociale 

Tra i vincoli per l’accesso al concordato è presente il fatto che la modifica della compagine sociale, 

che si verifichi nel primo anno cui si riferisce la proposta di concordato, impedisce l’adesione al 

CPB nel caso in cui aumenti il numero dei soci o degli associati, fatto salvo il subentro di due o più 

soci o associati in caso di decesso. Tale evento comporta anche la cessazione del concordato, se 

questo è in corso. 

Queste previsioni vengono attenuate per chi decide di rinnovare il concordato: in tale caso, infatti, 

l'ingresso di nuovi soci o associati non fa scattare la causa ostativa se questi hanno percepito, 

nell'anno precedente, redditi di lavoro dipendente o assimilati, oppure redditi d'impresa o di lavoro 

autonomo per un importo complessivo non superiore a 35.000 euro.  

È una norma di buon senso: evita che l'ingresso di un socio con un profilo reddituale marginale, un 

neoassunto che diventa socio, un giovane professionista, faccia perdere a una società o a uno 

studio associato la possibilità di rinnovare il concordato. 

 
Società tra professionisti e società tra avvocati: esclusione solo con medesimo ISA 

Viene corretta anche la causa di esclusione che riguarda i professionisti che partecipano contem-

poraneamente a un'associazione professionale, a una società tra professionisti o a una società tra 

avvocati. 
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Dopo il Decreto Omnibus, l’esclusione reciproca tra l'adesione del socio persona fisica e quella 

dell'ente partecipato è subordinata a un'ulteriore condizione: che la STP o la società tra avvocati 

eserciti un'attività economica riconducibile al medesimo indice sintetico di affidabilità fiscale appli-

cato individualmente dal socio. 

Se il socio esercita in proprio un'attività ISA diversa da quella della società partecipata, l’esclusione 

non opera più automaticamente. 

 
I nuovi benefici per chi rinnova 

Come anticipato, l’elemento centrale delle modifiche introdotte riguarda l’incentivo a rinnovare il 

concordato.  

Il decreto introduce infatti un nuovo comma 1-bis dell'articolo 14, D.Lgs. n. 13/2024, che riconosce 

a chi rinnova l'adesione un pacchetto di premialità superiore a quello ordinariamente previsto.  

In particolare, chi rinnova ottiene: 

- l'esonero dal visto di conformità per compensare crediti IVA fino a 100.000 euro annui e crediti 

da imposte dirette e IRAP fino a 70.000 euro annui, contro i tetti ordinari di 70.000 e 50.000 eu-

ro validi per l'ISA e per il CPB "base"; 

- l'esonero da visto o garanzia sui rimborsi IVA fino a 100.000 euro annui, anch'esso più elevato 

del tetto ordinario (70.000 euro); 

- l'anticipazione fissa di due anni dei termini di decadenza per l'accertamento, contro l'anticipa-

zione "di almeno un anno", graduata per punteggio ISA, prevista in via generale. 

A questo si aggiunge, con il nuovo comma 1-ter dello stesso articolo 14, l'azzeramento degli inte-

ressi sui versamenti rateali delle imposte relativi al biennio 2026-2027 per chi rinnova, in deroga al-

la disciplina ordinaria di rateazione. 

 

Coerente con la logica premiale è anche il nuovo comma 3-bis dell'articolo 20, che esclude, in ca-

so di rinnovo, l'applicazione dei commi 2 e 3 dello stesso articolo: non è quindi dovuta la maggio-

razione del 10% (imposte sui redditi) o del 3% (IRAP) sull'acconto calcolato con il metodo storico, 

né si applica la specifica modalità di calcolo della seconda rata prevista per chi utilizza il metodo 

previsionale. 

Queste maggiorazioni erano nate per il "primo periodo d'imposta di adesione al concordato". 

 
Decadenza: la riscrittura dell'articolo 22 

Vengono modificate anche alcune ipotesi di decadenza dal concordato. 

L'articolo 22, D.Lgs. n. 13/2024, che elenca le cause di decadenza dal concordato, viene riorga-

nizzato.  

La lettera a) viene alleggerita: il riferimento a ricavi o compensi non dichiarati resta, ma perde l'en-

diadi con le "violazioni di non lieve entità", che ora trovano casa in un'autonoma lettera c).  

Le lettere b) e c) originarie vengono sostituite da una nuova lettera b), che disciplina il caso in cui 

un accertamento relativo al periodo precedente al concordato riveli errori od omissioni nei dati co-

municati per la proposta, tali da comportare, sulla base dei dati corretti, un reddito o un valore della 

produzione superiore di almeno il 30% rispetto a quello concordato. 

Vi è anche la modifica della causa di esclusione che riguarda la presentazione della dichiarazione 

integrativa: se il contribuente rettifica la dichiarazione dei redditi per correggere ricavi, compensi o 

altri dati rilevanti ai fini della proposta di concordato, il reddito concordato viene rideterminato in 
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base ai dati corretti, e le sanzioni collegate possono essere definite tramite ravvedimento operoso 

ordinario.  

È una precisazione utile perché chiarisce che l'errore sui dati alla base della proposta non deve 

necessariamente travolgere l'intero concordato, se il contribuente si attiva spontaneamente per 

correggerlo. 

 
Il nuovo ravvedimento speciale per il 2020-2023 

L'articolo 29 riapre il tema, più volte riproposto, del ravvedimento speciale per le annualità prece-

denti, riservato a chi accede al concordato.  

Nel 2024 il D.Lgs. n. 13/2024 aveva introdotto, per chi aderiva al CPB 2024-2025, un ravvedimento 

speciale sulle annualità 2018-2022, con imposta sostitutiva su un incremento forfetario del reddito 

dichiarato (dal 5% al 50%, che dipende dal punteggio ISA ottenuto in quell’anno) e aliquote dal 

10% al 15%, ridotte del 30% per gli anni segnati dalla pandemia. In ogni caso l'imposta sostitutiva 

dovuta per annualità non può scendere sotto i 1.000 euro. 

Tale istituto viene riproposto, sostanzialmente identico nell'impianto, per le annualità 2020-2023, 

ma con una differenza sostanziale nella platea: non basta aderire al concordato per il biennio 

2026-2027, occorre rinnovarlo, avendo già aderito al biennio precedente. 

È quindi un beneficio riservato a chi è già dentro il sistema, non a chi vi entra per la prima volta. 

Il versamento va effettuato tra il 1° gennaio e il 15 marzo 2027, in unica soluzione o in un massimo 

di dieci rate mensili maggiorate degli interessi legali.  

Il ravvedimento non si perfeziona se il pagamento arriva dopo la notifica di un PVC, di uno schema 

di atto di accertamento o di un atto di recupero di crediti inesistenti; il beneficio, una volta perfezio-

nato, preclude le rettifiche per le annualità sanate, salvo i casi tassativamente elencati: decadenza 

dal concordato, misure cautelari o rinvio a giudizio per i reati tributari più gravi, mancato perfezio-

namento della rateazione, dichiarazione infedele della causa di esclusione. 

Vi è però un risvolto negativo: in deroga allo Statuto del contribuente, i termini di decadenza per 

l'accertamento relativi alle annualità oggetto di ravvedimento sono prorogati al 31 dicembre 2029; 

inoltre, più in generale, per tutti i soggetti ISA che rinnovano il concordato per il 2026-2027, indi-

pendentemente dal ravvedimento, i termini di accertamento altrimenti in scadenza al 31 dicembre 

2026 sono prorogati al 31 dicembre 2027. 

Chi valuta l'adesione al ravvedimento, o anche il semplice rinnovo del concordato, dovrà quindi 

mettere sulla bilancia il vantaggio della copertura sulle rettifiche contro un ampliamento della fine-

stra temporale a disposizione dell'Agenzia per controllare le stesse annualità. 
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LE MODIFICHE ALLA DISCIPLINA IMU 
 
Il D.Lgs. n. 147/2026 è intervenuto per apportare numerose modifiche alla disciplina della fiscalità 

degli enti locali e territoriali. 

Va segnalato che si tratta di novità di tipo procedurale, che non incidono sulle modalità del calcolo 

del tributo. 

 
Presentazione della dichiarazione 

L'articolo 26 modifica l'articolo 1 della L. 160/2019, introducendo il comma 768-bis.  

In base a tale nuova previsione la dichiarazione IMU dovrà essere presentata esclusivamente in 

via telematica, entro il 30 giugno dell'anno successivo a quello in cui si sono verificati i presupposti 

dell'obbligo dichiarativo (il termine rimane invariato rispetto al passato).  

Non sarà, quindi, più permesso consegnare o inviare al comune la dichiarazione su supporto car-

taceo. 

Come nella disciplina previgente, per la generalità dei soggetti passivi IMU (esclusi gli enti non 

commerciali per i quali la dichiarazione va presentata annualmente), una volta presentata, la di-

chiarazione ha effetto anche per gli anni successivi, sempre che non si verifichino modifiche delle 

circostanze dichiarate da cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. 

Per beneficiare dell’esenzione dall’IMU per gli immobili merce e per poter applicare l’assimilazione 

all’abitazione principale per gli alloggi sociali nonché per gli immobili posseduti da appartenenti a 

forze armate, a forze di polizia, al corpo dei vigili del fuoco e alla carriera prefettizia, viene confer-

mata la necessità, in ogni caso, di attestare nella dichiarazione IMU il possesso dei requisiti pre-

scritti. 
 

Sanzioni per infedeltà dichiarative 

L’articolo 12, D.Lgs. n. 147/2026 ha disposto la riduzione delle sanzioni dichiarative.  

In particolare, per le violazioni dichiarative commesse a partire dal 1° gennaio 2027, l’art. 12, co. 5, 

D.Lgs. n. 147/2026 stabilisce che: 

- l’omessa presentazione della dichiarazione IMU è punita con una sanzione amministrativa pari 

al 100% del tributo non versato, con un minimo di 50 euro; 

- l’infedele dichiarazione IMU è punita con una sanzione amministrativa pari al 40% del tributo 

non versato, con un minimo di 50 euro. 

Per le violazioni dichiarative commesse entro il 31 dicembre 2026 restano invece ferme le misure 

precedenti: l’omessa presentazione della dichiarazione IMU è punita con una sanzione che va dal 

100% al 200% del tributo non versato, con un minimo di 50 euro, mentre in caso di infedele dichia-

razione IMU si applica una sanzione che va dal 50% al 100% del tributo non versato, con un mini-

mo di 50 euro. 

 
Rendita catastale rettificata: nuovo termine di accertamento e rimborso 

L'articolo 32 introduce un termine speciale per i casi in cui la rendita catastale rettificata sia oggetto 

di impugnazione.  

In queste ipotesi: 

- il Comune può accertare la maggiore IMU dovuta entro il 31 dicembre del quinto anno succes-

sivo a quello del passaggio in giudicato della sentenza che definisce il valore della rendita (in 
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questo caso il recupero avverrà con la sola applicazione degli interessi legali, oltre alla differen-

za d’imposta); 

- il contribuente può chiedere il rimborso dell'imposta versata in eccesso entro lo stesso termine 

quinquennale, con obbligo per l'ente di erogarlo entro 180 giorni dalla richiesta. 

 
Modifiche al ravvedimento IMU 
Il richiamato art. 12 interviene anche sulle modalità attraverso le quali è possibile effettuare un rav-

vedimento IMU. 

In particolare, viene espressamente stabilito che per i tributi delle Regioni e degli Enti locali opera 

l’art. 13, co. 1-ter, D.Lgs. n. 472/1997: pertanto, anche per i tributi locali e regionali il ravvedimento 

operoso non sarà più inibito da atti di controllo fiscale (questionari, inviti a comparire, ordini di esi-

bizione di documenti), dal processo verbale di constatazione, men che meno dallo schema di atto 

strumentale al contraddittorio preventivo. 

Si estende ai tributi locali e regionali quanto già avviene per i tributi amministrati dall’Agenzia delle 

Entrate, per i tributi doganali e per le accise. 

Pertanto, il ravvedimento operoso sarà inibito solo dalla notifica dell’atto impositivo, ossia da un 

accertamento esecutivo, da un atto di contestazione della sanzione o dalla cartella di pagamento. 


